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Il Presidente rende noto ai Soci alcuni particolari del pl'ossimo
Congresso autulllHlle della Società che avrà luogo in autunno a Ca·
gliari, HJlnum:iando imminente l'im'io ai Soci di tutto il materiale
illustrativo relativo alla riunione.

Alle ol'e 20 terminaul la discussione degli ltrticoli all'ol'dine del
giorno il Presidente dichiara chiusa l'Assemblea.

ESCURSIONI

11 giol'no 3 con illizio alle 7,30 e rientl'O verso le 18,30 ha avuto
luogo la prima escursione, ehe avev» come progl'amllla un itinel'ario
alle località VUlcllllologiche pÌlì tipiche dei i\lonti Iblci.

Con la guida esperla. del Pl'Of. 1\hlrinelli, e - pel' il primo
tratto - del Prof, RittnllHl, coadiuvati dal DI'. Vil1al'i, dal pl'of, Cri.
stofolini e dal DI'. Romano, unll ottalltina di Soci, a. bOl'do di lre
pullman, si sono portati da Catania a Vizzini, vin Lentini, pcr rien·
trarvi via :Mineo·Palagonia, facendo tappa in 7 località o\'e è stato
possibile vedel'e speltaeolari esempi di strutture a pillows, di brecce
ialoelastitiche c delle 101'0 l'clazioni alle formazioni sedimentlll'i.

La guida ali 'escun;ione sui Monti Iblei appositamente prepILl'aUl
dal Dr. L. Villari, dell' Istituto IntCl'1H1Zionale di Vuleallologia del
C.N.n.. è allegata alln fine della presente relazione.

TI giol'no 4 ha avuto luogo l'escursione 1111 'Etna, con la condu­
zione del Prof. Cristofolini, che ha curato anche III preparazione di
lilla bl'cve guida per tale escursione (vedi allegato). Vi hanno parte­
cipato una sessantina di Soci, suddivisi su tre pullman.

Tale escursione - nonostante il disagio conseguito dall' improv­
visa, inaspettata e scarsamente giustificata defezione dei conduttori
delle jeep, che s'erllno impegnati a traspol·tll.l'e i gitanti dalla stazionc
superiore della teleferica fino alla base dcI eouo principale - può
dirsi ben riuscita, grazie particolarmente nllc ottime condizioni atmo­
sferiche che hanno consentito una visibilitù praticamente perfetta.

Nel pomeriggio, mentre Wl gruppo di escursionisti rientrava di­
rettamente a Catania, Wl altro gruppo l'aggiungeva Acicastello, per
visitare un notevole affioramento di pillow.lavas e di brecce ialoela­
stitiche.
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ESCURSWNE VULCANOT100lCA Al MON'l'l JBLEI

A c!tnr. di L. Villari
!Stit'lttO lntenur.zionale di Vllicanoloyùt (lei C,N. Il. . Ca./a'1l1·Q·

Lineamenti geologici.

IJ complesso cruttivo dci 1'I'lonti lblei affiora su di Wl 'arca di
eirca 350 kmq a SSW della città di Catania, nella Sicilia Oricntale,

Più precisamente cs,<;() si estende dal margine meridionale della
Pialla di Catimia ad una. linea ideale che congiunge i paesi di Pala­
gonia·O ramm ichele· Vizzini-G iarratana·A ugusta, che lo limita verso Sud.

La grande maggioranza delle vuleilniti affiol'unti giacciono su di
un substrato sedimentario prevalentemente suborizzontale costitujto da
serie c,lleal'eO-lIlarnose di età eo·miocenica, che affiorano più a Sud
su di WIa vasta Ilrea approssimativamente compresll tra Vizzini e la
costa meridionale della Sicilia. Lungo il margine occidentale dell'area
vulcanica il substrato affiorante è costituito da sedimenti deltll serie
cVi~poritica tardo-miocenica, facenti ptl1'te del vasto bacino evaporitico
di Cllitanissetta, IIcnchè da una for,mazione di mllrne a Globigerine
(Tmbi) rifel·ibile al Pliocene inferiQre.

JI complesso vu\calLieo ò costituito ili gran parte da lave sub­
marine e da iuloclastiti che passano, lateralmente a lave subacrce e
piroelastiti. [n particolftl'e è possibile distingucre un 'area posta quasi
al eentl'O del complesso vulcanico, formata prevalentemente da una
potente successione di lave subaeree, cui fa COI'ona una vasta fascia di
vulcaniti pl'evalentemcntc in facies sublllal'illa.

1 prodotti più l'eecnti del vulcanismo submarino degli lblei sono
spesso intel'ealati a. ealcal'eniti e calcari biostromali di età Pleisto­
ceniell, che denotano un 11mbiente di mare molto sottile. J..Ia menzio­
nata fascia marginale submarinlL comprende vuleaniti dal l\1iocene su­
periore ilI Pleistocene, senza che apparentemente si notino segni di
una PUI' temporanea emersione. Si tratterebbe quindi di un'area ri­
masta al disotto del livello marino fino al Pleistocene.

Pcr contro la zona centrale, prevalentemente subael'e<l, dell'area
vulcanica mostra localmente, alla base della serie, dci limitati lembi
di illloolastiti spesso intel'calllti a lllaMle elveziane. E' presumibile
quindi che l'emersione dcII 'area si sia verificata nel lIliocene supe·
riore, Ipotesi daltl'Onde confortata dilli 'osservazione di un' importante
laewlll di sedimentazione tra il 1\fiocene superiol'e ed il Pleistocene.
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lAL presenza di orizzOllti vulcanitici intercalati ai sedimenti mio­
celtici è stata osservata su di un 'area ben più vasIa di quella di af­
fioramento del complesso erutli\-o ibh'o s.s. Va ricordato a questo
proposito che vulcaniti inframioceniche sono state incont.rate in un
sondaggio stratigrafico, tra -690 m e -990 m, ubicato presso il mar­
gine settent.rionale della Pialla di Catania al limite dello la\'e et.nee.
Altri limitat.i lembi di vulcaniti in fra- o pre-mioceniche, sempre in
facies submarina, si possono Q6Ser\'are, non lontano dalla costa ionica,
tra Augusta e Siracusa.

E' infine da segllalllre la presem'.& di episodi vulcanici mcsozoici,
talvolta affioranti come pre;;.so Cupo Passero (Pachino), o più ire­
(IUentemente riscontrati nel corso di SOlldafmi profondi, cffcttuati nel­
l'a.rclL del .&1.guSlUIO.

l lincamcnti strllttlll'nli di prevalente interesse sono costituiti, nel­
l'arca. dciI 'altopiano ibleo, da ulla tettollicll di fl'iltlul'U Il caratterc
distensivo segnata da fnglie con dil'elionc NE-SW e loro coniugate.
1'ali direttrici tettonichc sono coincidenti con le direttrici di alimen­
tazione del \'UICllllislllo che prcsenta infatti uno SpiCClltO carattere fis­
surale, Allineamenti di piccoli edifici \'ulcanici, che segnano lo stadio
finale di di\'ersi episodi erutti\'i, consentono il riconoscimento di una
tale coincidenza caratteriz7AI1do nel contempo i sistemi di alimentazione.

Benchè non csistano, allo stato attuale delle conoseenze, elementi
suffit:ienti per giudicare dcII 'età delle fasi tettoniehe più importanti,
le notevoli dis!ocazioni subite dalle calcareniti pleistoceniche sembrano
indicare il perdurare fino a periodi recenti di una lettonica attiva se­
condo i menzionati sistemi.

[.e predominanti direttrici tettoniche e di alimentazione del \'ul­
canismo nell 'area etnea sono perfettamente coincidenti con quelle os­
servate nel distretto eruttivo ibleo.

Itinerario dell'escursione,

Dopo avei' IlIsciato la ciltù di Clltania procedendo verso Sud, si
llttravel'scrlÌ una vasta l)illIlUl"lI nlluvionale quatet'llnl'in (Piana di Ca­
tanilL). f.Jll coltre alluvionnlc IH~ <lui uno spessore medio di circa 30 m
e giace direttamente su di un substrato plcistocenico costituito essen­
zialmente da sedimenti argillosi e si1tosi con locali intercalazioni len­
tiformi di sedimenti più grossolani (sabbie, ghiaie, ecc.). Vulcaniti
SOIlO state incontrate ad una profondità di circa -120 III dal livello
del mare, nel corso di perforazioni per ricerche idriche.
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r...uugo il margine meridionale della Piana di Catania, i sedimenti
alluvionali giacciono direttamente sulle calcarelliti pleistoceniche e sulle
vulcaniti del complesso eruttivo ibleo. Dopo avcr a.ttraversato il fiume
Simeto, si comincia a salire "erso l'altipiano, entrando nell'area di
affioramento delle vu!canili.

Dopo avcr oltrepllS&'lto il paese di Lentini (Il cirea 35 km da
Catania) si procedc verso l'''ralleoronte, attraversando una seconda pia­
nura alluviollnlc, di dimensioni !>ellsibilmente più piccole di quelle
della Piana di Cll,tllllia, posta nel ul1n quota mcdia di circa. 250 m s.l.m..

Nella parte occidentale della I}iccola pianura, che per il resto lÌ

totalmente copertll da. c giardini:t di Ilrllllci, la qUllsi assoluta assenza
di vegetazione segna l'affiornmento di sedimenti argillosi di probabile
etA pleist.oce.nica (Siciliano T).

Procedendo ulteriormente verso S\V, immediatamente a Sud di
Pnmcofonte, ci si addentra nell'a n'Il delle vulcaniti subaeree, rife·
ribili alla parte medio-superiore del complesso eruttivo ibleo. [lUngo
questa parte del percorso si attravcrsa \Ul 'area piuttosto pianeggiante,
incisa da profondi valloni che pennettono l'osserVlI.zione della sucecs­
sione plio-plcist.ocf'nicil. di lave subnerce, che, in questo settore rag­
giungono uno SpCSSOI'C massimo di 450-500 III.

La stl'lldu si snoda. quindi sul fianco siniRtro di \Ula di tali inci­
sIoni, COlHlcutendo di osservare, sulla controscarpll, l'lIfCiorameuto di
una colata Invica earnttcrizzata da una strutturn piuttosto singolare,
I... ' intera lllaSS11 laviea è inflitti suddivisa in piccoli frammenti di
Conna poliedrica (3-5 cm 0) che aprmiono tra loro giustapposti come
a Connare UII mosaico. E' dato tnlvolta di yedere, nella stessa zon8,
UIIIl tale struttura limitata alla parte basale di una colata. da un
netto contatto ad andamento subori7.1.Ontaie che la separa dalla sopra­
stante parte dcll'uniti't di flusso. Si può ritenere che una. simile strut.­
tura sia doyuta nl brusco raffreddamento di \UHI lava che !Juisca in
Ullli zona di acqua sot.tile, Il fenollleno Slirebbe (Iuilldi limitato a quella
parte della eo!lltll posta a di\'etto eontatto con l'ncqua; la netta linea
di scparazione tra. la porzione bnsnle con stl'uttUl'l\ c ll. mosaico ~ e In
sopmstante porzione di lava complltta, corrispondcrebbe, in una tale
interpretaziolle, alla intersezione della superficie liquida con la lava.

:\"ell 'affiorllmento lungo la strada è localmente ben sviluppata
anche la struttura di tipo colounare che normalmente accompagna tale
particolare struttura c a mosaico:t.
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Procedendo ancora verso S'V, in direzione della Stazione ferro­
viaria. di Vizzini-IJicodia Eubea, si effettua la prima sosta lungo la
strada a c scorrimento veloce» che conduce a Hagusa.

CATANIA t
GOLFO

D'
CATANIA

• francofonte
~~J

Pig. 1. _ Itinerario dcll'e3eursiotle ai Monti [bici.

(l) Qui si può osservare, in ulla eccellente sezione esposta sul fianco
della tl'incca strildalc, una successione costituita dal basso verso l'alto,
da un livello di marne a Globigerine (Pliocene inferiore), eui è inter­
calata una colata submal'inll di singolare interesse, t'icoperto da ulla
coltre di brecce. ialoclastitiche Il pillows.

La colata intercalnta ai scdimenti presenta una pendenza di circa
20'-25" e lllostm con eccezionale chiarezza la transizione graduale dalla
porzione basale, Ulliforme e contillua, alla parte sOlllmitale eostituita
da pillows praticllmente separati gli uni dagli altri, con una matrice
interstiziale formata dalle marne plioceniche. Accumoli secondari di
pillows nei sedimenti marini non ancora. consolidati sono ben visibili
nelle immcdiate vicinanze dell 'affioramento e sono probabilmente do­
vuti al rotolamento di questi elementi ormai indipendenti, sul fronte
o lungo i fianchi della colata.
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L'osservazione di questo cd altri affioramenti nell'area del \'ul­
ca.niSIllO iblco ha indotto a proporri' il seguente lIlodelio genetico per
la formazione delle la'-e Il pillows.

J,o() scorriuwnlo di ulla collua liI\'ica suffic~elltemente fluida sul
fondo marino è normalmente OShlcolllto dalla rapidn formazione di

una crosta \'drosa dovuta al brusco raffreddamento per il contlltto
con l 'lIcqtlll. llil \'elocitiì di flusso pcrt.<lllto lIon sllI'h uniforme Ilel­

l'intera. 1ll1lS-'ill in via di raffreddlllllcnto ma dilllilluir'à con la distlllllm
della superficie, I.lll velocitlì Illllssirnn delle pal'ticclle in movimento
sarà raggiunta Il circa 2/3 di slJ('sscre al di sotto della superficie.

Un tale processo è ben cvidellie in numerose colate la"iche sub­
aeree di magmi fluidi, ma in questo caso la formazione di una crosta
scoriacl'ft può dllr luogo aHa fonlllu::iolll' di strutture del tipo tunnel
di 18\'8 o canale di collasso.

Se il fondo marino sul quale la la\'a scorre possiede un' inclina­
zione sufficientemente l'lenita da causare variazioni sostanziali della
velocità di flusso, le differenze ilei moto delle \'lIrie parti della colatll
Ia.vica sarallllO lIccenluate. Un IlU1lIento della vclocitù l'li usa quindi la
[onnazione di superfici di tnglio, pl\l'll1lele alta supel'ficic di ruHI'cd·
damento della colala, che marcano In separazione t1'll differenti unità
di flusso,

Un tale siswmll di disconlinuitlÌ è normalmente associato ad lIll
sistema di fratture praticamente perpendicolari, dovute al traseinll­
mento operato sulla crosta esterna del movimento della parte più in­
terna, ancora l'li Ida e fluida.

La parte superiore della colatll si suddivide pertanto in elementi
quasi indipendenti che, in Ull tale sladio, possono essere considerati
COllie pillows embriona.li. [.o sviluppo di un tale fenomeno, accompa­

gnato dall'ulteriore raffreddamento a causa della penetrazione del·
l'acqua lungo le fratture e i piani di taglio, darlì luogo alla forlllll­
zione di clementi completamentc indipendenti di forma. subsferiCll O
subeilindriea, eoperti da unII, spessa crosta. vetrosl1. I:'u carattcristica
fratturazione secondo superfici rndiali è dovuta alla contrazione ter­
mica durante il ra.ffreddamento finale dei pillows gilì formati.

li proposto lIl~eallismo è pertanto direttamente connesso alla
fluidità della lava ed alla sua. velocità di flusso, limitando la for·
mazione di pillows a magmi basici sufficientemente fluidi che scor·
1'0110 su un pendio lIotevohuente inclinato.
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La coltre di brecce illioclastitiche che s(wrasht i sedimenti lIlarnOSI
è costituita da un 'abbondante IIllitrice di ialoclastite granulosa. di co­
lore brUllO-arancione, in cui sono diffusi con frequenza variabile pil­

lows e fl'[lInmenti di "illows. Ila locale concentnudonc di pillows lungo
faseie generalmente inclinnte ed il 101'0 allungamento in direzione della

massima pendelH'.a, lasciano supporre che la coltre di breccie ialocla­
stitiche sia il prodotto di un 'attività effusivll submarina, caratteriz­
zata dalla successi\'a emissione di numerosi efflussi lavici in un mare
molto sottile.

I caratteri strutturali che tipicizzano questi depositi ialoclastitiei

sono sufficientemente diversi da quelli che C8rntteriZ1.ano le iall)..
clastiti geneticamente legate ali 'attività esplosiva submarin8 di debole
pI'ofonditÌl.

(2) Procedendo infatti verso Sud, dopo essersi immessi sulla strada
che conduce a Licodia Eubea, si effettuerlÌ. la seconda sosta presso
una serie di cave, in parte abbandonate, che si aprono sul fianco di
un edificio submarino costituito prevalentemente da ialoclastiti di ori­
gine esplosi\'a,

Queste ialochtstiti possono sostaJlzialmente essere distinte da quelle
osscrvllte nel corso della precedente sosta, principalmente per l'assenza
di frammenti di pillows e per III ben lllarcatll stratificazionc, che ca­
ratterizza. essenzialmente le pal'Li periferiche dell 'edificio vulcanico.

~el corso di questll sosta si potrà osserVllre, Il sinistra della strada,
in una cava ormai da tempo abbandonata, l'affioramento di una. suc­
cessione di sottili st.raterelli ialoclastitìci attraversati da. due dicchi. La
prima delle due masse illtrusi\'e ha raggiunto il Condo marino dando
luogo ad una. limitata colata a pillows, mentre l'altra si esaurisce ap­
parentemente primu di raggiungere la superficie delle ialoclastiti.
l due dicchi hanno un margine vetroso ben sviluppato (diversi centi­

metri) che si è verosimilmente prodotto al contatto delle illiociastiti
abbondnlltemente imbevute d'acqua, [le pareti dei dicchi hUlIlIO un
andamento estremamente irregohtrc mostrando Ull cedimento del ma­

teriale ialoclastitico incassante alla forzata iniezione della massa. lavica
che, detenninando tra l'altro la violenta ,'aporiuazione dell'acqua con­
tenuta nelle ialoclastiti sì è fatta strada in un materiale per nulla
consolidato,
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Un tale fenomeno è partieolarmente accentualo nel dicco di spes­
sore più limitato che apparentemente non raggiunge la superficie ma
si segmenta nella parte termilUlle (lilllriO luogo nd clemcllli indipen­
denti che richiamano Vllglllllentc nelill loro formll quella ClIrlltteristica
dei pillows.

Sul lato opposto dclla strada, una. ca,·u di ben più vlIste dimeno
sioni si apre nel materiale ialoclastitico permettendo un più accurato
esame di (IUesto tipo di prodotti di origine esplosiva. I;a successione
di strati a spessore estremamente variabile privi di una quaJsiasi ap­
prezzabile gradazione e contenenti in maniera estremamente disuni·
forme frammenti Illvici angolosi, permette di attribuire ad lIna suc­
cessione di eventi Il carattere esplosivo la messa. in posto di queste
ialoclllstiti nelle imlllediate "ieinllrH:C del CCII I1"0 cl"utti"o.

Anche questo affioramento ò attl"llVersllto dn Ull dicco cliC lllostra
le stesse clll"aUerisliche messe in evidenze ilei precedente affioramento.
La stia penetrazione nella massa illloclastitiCll si è verificata cioè in
maniern estremamente disulliforme dando luogo a numerose apofisi di
limitata estensione che prendendo origine dalht Illassa lavica princi.
pale si spingono lateralmente nelle ialoclastiti.

(3a) Hiprendcndo <Iuindi la strltda che conduce al paese di Mili­
teUo V. C. si effettua In successi Wl sosta presso IIlHl cava abbnlldonata
che si apre in un piccolo edificio SUbtlllll'ino forlllatosi in un umhienlc
di mllrc estremamente sottile. L'attivitlì esplosivll di questo centro erut­
tivo ha dato luogo allll fonlllizione di un piccolo COllO di illlociastiti,
costituito da straterelli poco coerenti, ricchi di blocchi rigettati e fram·
menti lavici, cui si alternano talvolta sottili orizzonti costituiti da
piroclastiti. Una tale successione indica inequivocabilmente che la bocca
esplosi,'a era posta poco al disotto del livello Illarino o addirittura
occasionahnente e telll)lOraneamenle emergente.

J'-'enomcni di questo genere SOIlO stati osserVAti nel eol"SO di eru­
zioni submal'inc (Clipelinhos, Surtcsey), il cui studio ha consentito di
enunciare lilla intel"Cllflllnte teorill (1-1. 'razierr 1958, 1968) sulla genesi
deUe ialoclastili di origine esplosivll associate 1I11e eruzioni submarine,
a debole profondità, di magmi c: basalticl~. Secondo tale teoria l'ener­
gia cinetica respousabile della minuta. frammentazione delle particelle
laviche deriverebbe essenzialmente dalla trasfonnazione dell'energia
termica per il brusco eontatto eon l'acqua, piuttosto che dali 'espan-
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sioDe della fase gassosa contenuta nel magma. Ciò è dimostrato tra

l'altro dalla frequenl'A e dalla intensità eeceziOllalmente elcva.te delle
maltifestazioui esplosivc submsrinc in codrollto llile corrispondenti
subacl'cc, Ilellc qUllli l'ellcrgia cincticn libel'nta è infel'iol'e di divcl'si
ordini di grandezzll.

Un tale schema genetico trO\'8 perfetta applicabilità In talwli
esempi offerti dal vulcanismo submarino degli Iblei, ma. non può es­
sere esteso alla totalità delle ialoclastiti in quest'area vulcanica.

(3) Procedendo ancora verso Nord, alla volta di :\Lilitello V. C., si
effettua un 'altra sosta per osservare ancora una volta (' con maggiore

dettaglio i caratteri distintivi delle brecce ialoclastitiehe a. pillo\\'li. Jn
questa OCCllsione più l'hl' altrove si llvl'lì modo di ossef\'ltl'e eomc ili
depositi iaJoclastitici di <Iuesto gl'llel'c Ili Illlltrice illloclu.''ititica provenga
verosimilmellte dallo sgrctolamcnto del vctro vulcanico formatosi per
il brusco contatto dclla la\'a con l'acqua, in condizioni di effusione in

ambiente submarino.

(4) Dopo aver pereorso per un certo tratto la strada per )Iilitello,
si prende la deviazione che conduce a :\lilleo, per effettuare un 'ulte­
riore sosta presso una CHva che consente la singolllre osservazione di
una colata lavica SUbmlll'illll, interamente trnsformata. Ilcllll. sua parte
sommitulc in Ulla bl'eceia ialO<llflStitica con pillows e frammenti di
pillows. Lu gradualI' trallsizione dulia massa la\,ica compatta a mate­

riale ialoclastitieo rende perfettamente couto del meccaniSlllO genetico
propQ6to da A. Rittman (1958), che risulta quindi interame.nte appli­

cabile ad un particolare tipo di prodotti ialoclastitici.
E' appunto di questo tipo la grande. maggioranza delle ialocla­

st.iti iblec, senza che peraltro manchino le ialoclastiti di origine espio.
sivlt. (già osservate) o quelle in depositi secondari strati fica ti.

Dopo avcr oltrepassato il paese di ~Iilleo, si procede lllln volta
di Palagonia lungo una strada che si snoda IUllgo il 1ll11I'gille orien­
tale di una stretta pianura alluvionllle, Sul lllllrbt1ne opposto i gessi
della serie e\'aporitiea tardo-mioccniea affiorano in mIa. serie di am­
massi tondeggianti.E' appunto questo il limite occide.ntale dell'area

vulcanica degli Iblei, dove le vuleaniti riposano sui sedimenti mio­
pliocenici e sono 8 questi intercalate.
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(5) Ali' ;ng,,,,,o del "..se di Pal'gon;, una b"'·e devi"ion. c; con·
duce ad un affioramento di ialoc.lastiti estremamente compatta e di
colore bruno-scuro. Le condizioni di giacitura e la struttura di questa
massa ialoclastitica falillo ritenere che si tratti di una breccia espio­
si\'a che costituisce il riempimento di un condotto vulcanico. Il singo.
lare stato di freschezza dei grossi frammenti vetrosi e la particolare
compattezza conferita dal cemento prevalentemente zeolitico, nonché
!a noli comune presenza di prodotti di questo genere in associazioni

vulcaniche submarinc. conferisce ali 'affioramento particolare interesse.

(6) Dopo aver lasciato il paese di Palagonia alla volta di Catania,
unti deviazione di circa. un chilometro conduce fili 'ultima sosta prc­

vistn nel corso dcii 'escursiOIlC.

Sulla parete di contl'oscarpa della stl'Uda, la successione, dal basso
vel'SO l'nlto, di ulla inloclnSlite complltta e di una hwn li pillows, con·
sente di condurre una scrie di ossen'azioni, rispettivamente sui processi

di alterazione post·erutth'a delle ialoclastiti c sui mpecanismi di for·
mazione dei pillows.

llil marcata alterazione delle ialo.::lastiti lungo le diaclasi, ad
opera delle acque di circolazione, è gilÌ stata ampiamente trattata
(H, HOllllorez, 1972), con pll.rticolare riferimento all'area in esame. Le
osser\'azioni di questo Autore pur essendo ampiamente applicabili al­

l'area studiata, non sembrano però generaliu..abili alla totalità delle al­
terazioni di tipo c palagonitico ~ che tal\'olta appaiono intimamente
legate ai processi di messa in posto delle ialoelastiti.

r.. 'osservazione, infine, delle lu\'e a pillows fornisce ulteriori ele·
menti per giudicare dell 'applicabilità del proposto llIeccanismo di foro
mazione (Villari, 1971) mettendo in particolare evidcnza uno stadio
precoce della loro genesi,

JJ dentl'o a Catania si effettua pereol'rendo il margine settentrio·
naie del complesso vulcanico iblco ed atlra.versalldo quindi la pianul'a
Alluvionale che separa l'Etna dai Montilblci,



XLVI COXVEGXO DI CATA..... IA

Io~SCURSIO:\E AL.l.'ET~A

A CUI"l/· di !lcnato Crisfofolini
Istituto di Mineralogia e Pdrogralia dell'Università di Calania

l" Perlllata - Ad Est della stazione della. funivia; la ì\Iontagnola.

Si tratta del cono "ulcanico della eruzione del 1763. Da notare du­
rante l'ascesa in funivia la potente e poco estesa colata emersa da
questa bocca.

Durante l'ascesa al cratere centrale si nota la Yalle del Bove, vasta
depressione di tipo calderico, le cui ripide pareti sono tagliate da serie
di dicchi radiali rispeHo ad assi eruttivi (Trifoglietto l e Il) divcrsi
da <Iuello attuale c situati nell'lll'ca della deprcssione stessa.

Si not.a nnche l'estesa. copertura della prima fase erutt.iva del 1971
(5 aprile/7 maggio) che ha portato alla distruzione dcII 'Osservatorio
e del tronco sUI>eriore della funivia,

Si passa. nei pressi degli apparati eruttivi di questa eruzione, si­
tuati su fessure radiali rispetto al cratere centrale,

~ Perma,la - Cratere centrale,

All' intemo del rceinto craterico fii notano i conetti intracrateriei;
il maggiore mostra una voragine molt.o profonda entro la qllnle è con­
finata dnll'estate del 1971 l'attività magmatiea dell'Etna (da notare
abbondanti ceneri c bombe cile ricoprono la neve),

Sul fianco orientale di questo cono si è aperta nel 1969 una bocca
soffiante (Bocca Xuo\'a) che dal HHO si andò progressi\'amente allar_
gando assumendo, attra"erso collassi successivi, una fonna ad imbuto.

11 cratere ~r:E, sede di Wl8. sl>eUaeolare attività di fontane di lave
intermittenti fino al 1971, per circa 20 anni, è ora inatti\'o.

Tutta l'area craterica è intereAAata da cnmpi fumarolici di bassa
temperatura.

,]O Fermo,la, - Nei pressi del Rifugio Sapienza.

Ad Est i Monti Silvestri comprendono una serie di eoni di seorie
e ceneri dell'eruzione del 1892, allineati secondo una fessura radiale.

Durante l'eruzione l'attività esplosiva (e quindi le dimensioni dei
coni) diminuiva da monte a valle via via che la fessura si apriva,
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A l\l""\V del Rifugio Sapienza si osserva la porzione inferiore della
fessurll dell'eruzione del 1910, clll'lItteriu..ata da scarsa Ilttiviti! esplooivn.

Lll colnta del 1910 li tagliata "lIrie volte dalla stnl<ill, per l'Etnn,
dalla Cantoniera (m 1900 s.l.m,) fino circa Il Monte SOlla (m 1300 s.l.m.),

4- Permata - Ad W di Nicolosi è situato il centro dell 'ermo;ione lavica
del 1669.

Si tratta dei )Ionti Rossi composti di !>Corie vetrose e cristalli iso­
lati (augite, 1)lngioc1asio) che mostrano Ulla grossolana stratificazione.

Sono coni llvventizi (ecccntl'iei), tra i llIaggiori dciI 'Etna, c1al1n
cui base è uscita U11n t'stesa colnln, lino dei cui brncci ha rnggiunto
Catania e si è getblto in llIare in corrispondenza del porto odierno,

5- 1"cnllata - Aeicastello,

Pillow lnve e brecce ialoclastitiche della fase iniziale dell'attività
eruttiva dell'Etna, da correlare con le masse intruse Il debole profon­
diti! nelle nrgille mllrnosc siciliane che costituiscono il basamento se­
dimcntario in questo settore del l 'Etna.




